
Le domande più frequenti 
 
CHI PUO’ USUFRUIRE DELL’ID? 
 
Possono usufruire del servizio di istruzione domiciliare tutti gli alunni iscritti a scuole primarie e 

secondarie, statali e paritarie, i quali, a causa di gravi patologie, non siano in grado di iniziare o 

riprendere la frequenza della scuola per un periodo di tempo non inferiore a 30 giorni, anche non 

continuativi. 
 
PER QUALI PATOLOGIE E’ PREVISTA L’ATTIVAZIONE DELL’ID? 
 
•Patologie onco – ematologiche 
 
•Patologie croniche invalidanti, in quanto possono comportare l’allontanamento periodico dalla scuola 
 
•Malattie o traumi acuti temporaneamente invalidanti 
 
•Patologie o procedure terapeutiche che richiedono una terapia immunosoppressiva prolungata, oltre 

il periodo di ospedalizzazione, tale da impedire una normale vita di relazione, per l’aumentato rischio 

di infezioni. 
 
(cfr. “Vademecum per l’istruzione domiciliare” del 2003, a cui rinvia la Nota ministeriale prot. 2701 

del 9 aprile 2010) 
 
CHI FA IL PROGETTO? 
 
La Scuola di appartenenza dell’alunno che lo inserisce nel PTOF 
 
A CHI PRESENTARE IL PROGETTO? 
 
Indirizzo dell’U.S.R. Sicilia: drsi@postacert.istruzione.it 
 
e tramite P.E.O. ,ai seguenti referenti: tiziana.catenazzo@istruzione.it - 

patriziaagata.fasulo@istruzione.it;   

giuseppe.cappello@posta.istruzione.it per le Provv.della Sicilia orientale : CT – ME - RG - SR 

cartill@yahoo.com per le province della Sicilia occidentale : AG – CL – EN – PA – TP. 
 
QUALE LA PROCEDURA DI ATTIVAZIONE DEL PROGETTO? 
 
La famiglia chiede che venga attivato un servizio di ID all’istituzione scolastica di riferimento. Il 

Dirigente scolastico / Coordinatore didattico individua insegnanti disponibili a prestare ore di 

insegnamento presso il domicilio dell’alunno e un referente del progetto. 
 
Il progetto di ID prevede la compilazione dei seguenti allegati: 
 
-All. 1 - Progetto di istruzione domiciliare, richiesta di contributo economico finanziario; 

-All. 2 - Richiesta di attivazione del servizio di ID da parte del genitore dell’alunno; -All. 3 

– certificazione sanitaria rilasciata dal medico ospedaliero. 
 
Sulla certificazione sanitaria, rilasciata da un medico ospedaliero o specialista della patologia, 

dovranno essere specificate: 
 
- la patologia, 
 
- il periodo di assenza di almeno 30 giorni, 
 
- il nulla osta all’Istruzione domiciliare 
 
Il monte ore settimanale dedicato all’ID dovrebbe indicativamente prevedere 4 o 5 per la scuola 

dell’infanzia e primaria, 6 o 7 per la secondaria di primo e secondo grado, considerata la presumibile 

difficoltà di attenzione prolungata legata alla provata condizione fisica dell’alunno e tenuto conto del 

rapporto privilegiato uno a uno con il docente. 
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Il servizio di ID può svolgersi presso il domicilio dell’alunno o altra sede da specificare 
 

CHI APPROVA IL PROGETTO? 
 

Le domande saranno esaminate dal Gruppo di progetto regionale. 
 

QUALI LE CONDIZIONI DEL FINANZIAMENTO ? 
 

Sono retribuite solo le ore aggiuntive di insegnamento, sono invece escluse le ore di coordinamento 

del docente referente, le spese di viaggio e di acquisto materiali, per cui è previsto il cofi 

nanziamento da parte della scuola richiedente (pari al 10% circa del contributo richiesto). 
 

In caso di ulteriori necessità, si raccomanda di integrare il finanziamento previsto dal progetto 

con quello statale 
 

QUALE PAGAMENTO DELLE ORE SVOLTE IN ISTRUZIONE DOMICILIARE 
 

L'istruzione domiciliare viene generalmente impartita dai docenti della scuola di provenienza, con 

prestazioni di ore eccedenti l'orario d'obbligo, da liquidare secondo le tariffe previste dal vigente CCNL 

comparto scuola. 
 

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO / RENDICONTAZIONE: 
 

Il contributo sarà corrisposto a fine intervento, in seguito a presentazione di rendicontazione mediante 

l’apposito modello da inviare alla scuola polo e in copia conoscenza all’USR Sicilia, entro un mese dalla 

conclusione del progetto e comunque non oltre il 31 agosto dell’anno scolastico di riferimento. 


